Giorgio Resca – Premio alla carriera 2015
Giorgio Resca, scomparso nel novembre 2014 a 74 anni, è stato a lungo il responsabile della redazione di Ferrara del Resto del Carlino.  Per più di vent’anni è stato il punto di riferimento dell’informazione a Ferrara e provincia. Fondamentale per la sua attività professionale come per tutti gli altri momenti della sua vita è stata la formazione: il Liceo classico Ariosto, Casa Cini con padre D’Ascenzi, la ricerca, le letture e lo studio personali.
Per questa sua preparazione e curiosità venne segnalato al Carlino dove iniziò come collaboratore, poi fu assunto da Giovanni Spadolini e divenne in breve tempo il responsabile della redazione.  All’epoca – erano gli anni ’70 – Resca guidava una piccola squadra con il vice Giordano Magri e Andrea Botti cui si aggiungerà Vito De Santis. Attorno, una schiera di corrispondenti e collaboratori. La domenica mattina era consuetudine passare in redazione e dibattere dei fatti avvenuti nel corso della settimana. 
Uomo di grande cultura, Resca sapeva mettere a frutto, nella difficile quotidianità di un giornale, le sue doti migliori impastate di capacità, competenza, equilibrio e buon senso. Era anche ironico e disincantato ma con in testa obiettivi grandi quanto semplici: un’informazione corretta e non gridata, una maggiore giustizia sociale, meno egoismo, una politica più seria e capace. Non per questo lasciava immune da colpe la società civile. 
[bookmark: _GoBack]Accettò la carica di presidente dell’Associazione Stampa e anche in questo caso dette testimonianza di capacità ed equilibrio, doti confermate quando fu eletto revisore dei conti dell’Ordine regionale dei giornalisti.
Resca uomo di impegno civile, dunque, ma anche capace di discernere il bello e di goderne gli effetti: nell’arte come nella letteratura, nella gastronomia (divenne sommelier) come nello sport: tennis, ciclismo, golf ma soprattutto autoregolarità (vinse decine di gare a cominciare da innumerevoli Rally della stampa). Gli ultimi anni della sua attività professionale Resca li trascorrerà come vice direttore centrale nella sede di Bologna.
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